
Atti /• arlamentarx 
LE G ì SIATTTHA X X I I — 

zio ne diretta delle opere a termine degli 
articoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, 
n. 304, lire 375,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Mi permetto di richiamare 
l 'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
questo capitolo, non per domandare un au-
mento di stanziamento, al che provvede già 
la tabella B della legge 30 giugno 1906, come 
risulta già dallo stato di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1907-908, ma perchè il 
ministro veda di fare quanto gli sarà pos-
sibile per consentire ai consorzi di terza 
categoria di approfittare delle facilitazioni 
loro accordate dall 'articolo 15 della legge 
7 luglio 1902. 

La legge del 1902, modificando le dispo-
sizioni che disciplinano i consorzi di terza 
categoria, ha reso impossibile una quant i tà 
di opere le quali non hanno una importanza 
tale da dover essere classificate come opere 
di prima o di seconda categoria, ma tu t ta -
via rappresentano una difesa necessaria di 
abitat i minacciati dalle corrosioni dei fiumi. 
Oppor tunamente l 'articolo 15 di quella legge, 
preoccupandosi del fa t to che, in pratica, 
molti consorzi di terza categoria non sa-
rebbero s tat i in grado di far f ronte alle an-
ticipazioni occorrenti per l'esecuzione delle 
opere e di provvedere adeguatamente per 
la direzione e la sorveglianza dei lavori, che 
qualche volta importano centinaia e migliaia 
di lire, ha concesso al Governo la facoltà 
di assumere esso stesso l'esecuzione delle 
opere salvo il concorso finanziario del con-
sorzio, ed io potrei citare parecchi di questi 
consorzi che si t rovano nelle condizioni pre-
viste dal legislatore, che cioè non hanno nè 
i mezzi pecuniari per anticipare le somme 
occorrenti, nè una direzione tecnica, nè ca-
pacità amministrat ive tali che li rendano 
adat t i a fare le opere loro incombenti, tal-
volta di grande importanza. Quindi è cer-
tamente opportuno che il Governo, il quale 
tiene a sua disposizione il Genio civile ed 
un personale già pratico per simili opere, 
assuma esso questi lavori invece dei con-
sorzi, e perciò raccomando all'onorevole mi-
nistro che, qualora si presentino dai con-
sorzi, che si t rovano nelle condizioni con-
template dal legislatore, domande a questo 
scopo, egli veda di fare tu t to il possibile 
Tper sodisfare sollecitamente a queste do-
mande; e dico sollecitamente perchè molte 
volte si t r a t t a di abi tat i che s tanno per es-
sere ingoiati dal fiume e le popolazioni a t -
tendono inut i lmente che le opere vengano 
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fa t te per salvarle da pericoli imminenti, sic-
ché forse l 'a t tesa della legge del 1902 e la 
costituzione dei consorzi, salutati come sal-
vatori, si convertono in una dolorosa de-
lusione. 

Credo di aver detto abbastanza per in-
durre l'onorevole ministro ad interessarsi 
della condizione di simili consorzi e sono 
sicuro che egli vorrà accogliere la mia rac-
comandazione. t, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Mici. Io chiedo all'onorevole Cornaggia di 
considerare che in confronto al capitolo 
corrispondente del bilancio precedente, per 
l'esercizio 1906-907 si è proposto un au-
mento a questo capitolo per 75 mila lire, 
il che dimostra da una parte il desiderio 
dello Stato di provvedere alle deficienze 
verificatesi negli esercizi precedenti per il 
concorso che lo Stato dà ai Consorzi, e dal-
l 'al tra la viva preoccupazione del Ministero 
di venire loro in aiuto. 

Forse il modo più semplice di venire in 
loro aiuto è di avocare allo Stato l'esecu-
zione delle opere e lo Stato si è già messo 
in questa via con sufficiente larghezza. 

Assicuro quindi l'onorevole Cornaggia 
che io sono perfe t tamente in questo ordine 
di idee, che cioè lo Stato farà bene ad as-
sumere a sè la costruzione di queste opere 
perchè è dotato di mezzi e di personale 
esperto che i Consorzi non posseggono, di 
guisa che anche sotto il r ispetto della spesa, 
che verrebbe ad essere assai minore, è più 
utile che queste opere sieno fa t te diretta-
mente dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 223. 

Capitolo 224. Opere idrauliche di 4 a ca-
tegoria - Concorso dello Stato giusta l 'ar-
ticolo 98 della legge 30 marzo 18'93, n. 173, 
lire 35,000. 

Capitolo 225. Opere idrauliche di 5 a ca-
tegoria - Sussidi giusta gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, e 19 della legge 
7 luglio 1902, n. 304, lire 50,000. 

Capitolo226. Spese casuali perstudi eprov-
vedimenti relativi alle opere idrauliche di 3 a, 
4 a e 5 a categoria ed al buon regime dei fiumi 
e torrenti e per sussidi ed opere idrauliche 
in virtù dell'articolo 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F, lire 40,000. 

Spese comuni ad acque e strade. — Capi-
tolo 227. Sussidi per opere di difesa degli 
abitati contro le f rane e la corrosione dei 
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